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Il fantasma di Ballarò

Luigi Cancrini

Il linciaggiodiBoffo, avevadetto, era stataun’’iniziativadel tuttoperso-
naledeldirettoredelquotidianodi famiglia.Nongli abbiamocredutoe
orane abbiamo la conferma.Quando i ricattatori sonoandati a vende-
re alla rivista di suaproprietà il filmatodiMarrazzo, la decisioneè stata
rimessa nellemani del gran capo.

Dialoghi

RISPOSTA I giornali di Berlusconi sono di Berlusconi. Appartengo-
no a lui. Lo obbediscono e sono tenuti a servirlo. Quello che può accade-
re, a volte, è che lo anticipino, realizzando il suo desiderio prima che lui
lo esprima. Quello che accade altre volte è che a lui faccia comodo, come
nel caso Boffo, nascondersi dietro di loro. Giocattolo costoso e prova
evidente di un conflitto d’interessi di cui si parla ormai troppo poco, il
Giornale e Libero, Belpietro e Feltri sono “ronde” al servizio del potere
di un capo che avrebbe bisogno di amici veri invece che di adulatori
scaltri, interessati e bugiardi. La storia potrebbe insegnare facilmente, a
chi volesse leggerla, quanto grottesco sia l’effetto che le cattive amicizie
producono in una persona che soffre di un disturbo narcisistico di perso-
nalità. Gonfiando in modo irresponsabile il suo falso Sé. Spingendolo
verso manifestazioni sempre più gravi del suo squilibrio personale. Il
fantasma comparso a Ballarò, martedì sera, era insieme penoso e imba-
razzante, avido e violento come un tossico che crede ormai solo a chi gli
dà la droga. Quella del consenso e del “successo”.
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ALESSANDROPAGANINI

Non si dimettemai
nessuno

La Costituzione garantisce il diritto

ad un processo, alla difesa e ad un

trattamento dignitoso nel frattem-

po.Noncontemplalapenadimorte.

Si è innocenti finchénon condanna-

ti inviadefinitiva. Ildirittointernazio-

nalegarantisceunprocessoe l'inco-

lumità fisicaancheaipeggiori crimi-

nali di guerra. Ancheove vige la pe-

na dimorte, necessita quantomeno

un processo che dimostri ragione-

volmente che sia stato commesso

un reato molto grave e, ovviamente,

l'imputato deve arrivarci vivo. Aldro-

vandi, Bianzino, Cucchi solo gli ultimi:

in Italia si muore massacrati di botte

dalle forze dell'ordine, senza proces-

so, senza poter vedere un avvocato

né i genitori, per reati minori. Senza

che uno straccio di ministro, ufficiale

delle forze dell'ordine, direttore di un

carcereabbia ladignità di dimettersi.

PAOLO D'AMICO

La Lega e lamafia

LaLeganord imperversa, senzaalcun

tipodi freno, oltre che inProvincia an-

che nel Comune di Bergamo: niente

dafareperPeppinoImpastato, lamag-

gioranza,blindatadallaLega,hanega-

to l'intitolazione di una via al martire

della mafia. La "linea Ponteranica" è

confermata, nonostante la disastrosa

immagine data in tutta Italia. Meglio

concedereaineofascistieainostalgici

dellarepubblicadiSalòunasalacomu-

naleperunamanifestazionedi rivalu-

tazionedel fascismo.E laCostituzione

repubblicana? Carta straccia! Invitia-

mo la popolazione a mobilitarsi con

noie leforzedemocraticheeantifasci-

stecontro l'ennesimoattaccoalbuon-

senso e contro lo scempio che Lega e

PdL di Bergamo stanno facendo del

principio costituzionale dell'antifasci-

smo.

ARMANDOFERRERO

Le correnti no!

Nonmipareunbuon inizio, a giudica-

re come con grande sollecitudine,

Franceschini si sia preoccupato di ra-

dunare i "suoi 150" praticamente per

dare vita a una corrente nell'ambito

del PD .Manon si era detto (anche da

lui) che dopo le primarie si doveva

marciare tutti uniti, un solopartito, un

solo capo? Io ho votato per Marino,

ma riconosco senza se e senzama, la

pienalegittimitàaBersani,conferman-

doglipienafiduciaestima.Senonfare-

motutti così, il PDnon faràmolta stra-

da. Per ciò che riguarda il saltabecca-

rediRutelli, speriamosiportivia leva-

rieBinetti cheahinoi, alberganoe ren-

donodifficoltoso il cammino laico del

nostro partito. Meno zavorra avremo

e più voleremo alto!

PAOLO CHIARELLI

Gli “eletti” fuori controllo

Il caso Marrazzo impone ora alla

nuovadirigenzadelPDunaseriari-

flessionesuunproblemachemolti

politici di centro e di sinistra hanno

da tempo sollevato e cheè rimasta

colpevolmente inascoltatada tutto

il centrosinistra.

Si trattadellanecessitàdiadoperar-

si per realizzare un cambiamento

profondo della legge elettorale at-

tuale (con il suocaratteredidubbia

costituzionalità) che ha convinto

tutti i vincitori delle competizioni

elettoraliaqualunquelivello, locale

onazionale, di essere “eletti dalpo-

polo”ecometalialdi fuoridiqualsi-

asicontrolloesanzionedapartede-

gli altri organi elettivi e anche dei

partiticheglihannopresentatieso-

stenuti. E tale convincimento è sta-

to purtroppo assimilato anche dal-

la grande maggioranza dei cittadi-

ni elettori.

GIOVANNI ENNE

Aproposito
di Diliberto e Ferrero

Sono un vostro lettore il cui unico

schieramento politico è "essere di

sinistra". Nell'editoriale di martedì

di Concita per parlare di sinistra ra-

dicale si fa riferimento alla sinistra

diVendola,cheelezionieuropeeal-

la mano in questo momento è più

piccola della sinistra di Diliberto e

Ferrero.

Se è degno di considerazione Ven-

dola a maggior ragione dovrebbe-

ro esserlo Diliberto, Ferrero e la lo-

roFederazionedellaSinistra.osba-

glio?

Mi sembra che gli ultimi due siano

già abbastanza bistrattati dal resto

dei media che sembrano preferire

ilmovimentovendoliano,comesei

giornali o le tv debbano preferire

qualcuno o qualcosa. per favore,

non vi ci mettete pure voi.
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